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Intesa dopo dieci anni di discussione 

Il mare è di tutti 
(ma non tutti 

sono d'accordo) 
La Convenzione cui hanno aderito 119 Stati - Perché gli 
Stati Uniti e alcuni paesi europei (tra cui i Italia) non hanno 
voluto firmare - Sono dure a morire le pretese di «sovranità» 

Teatro di Imprese mitiche e di più prosai
che conquiste, il mare, i cinque settimi della 
superficie del globo, rappresenta, con le sue 
risorse e 1 suol problemi di sicurezza, una 
delle grandi poste del mondo di domani. Il 
mare come oggetto di una seconda colonizza
zione o come sede privilegiata di quella che 
Mitterrand definisce la terza rivoluzione in
dustriale. Il terreno adatto per sperimentare 
strategie di avanguardia, ma anche per ri
svegliare e acutizzare 1 contrasti e le rivalità. 

Da qui l'Importanza straordinaria della 
Convenzione con cui il 10 dicembre scorso si 
è conclusa In Glamalca la Conferenza sul di
ritto del mare. 

Obiettivi ambiziosi 
Iniziata, nel lontano 1973, la Conferenza è 

durata quasi dieci anni:probabilmente trop
pi per non subire un calo di tensione. I suoi 
lavori sono stati Impostati In un'epoca diver
sa, in cui diverse erano le condizioni tecni
che, economiche e politiche; molte delle pre
messe su cui si basavano le sue conclusioni 
sono venute meno strada facendo e altre so
no state bruscamente disilluse dal comporta
mento dei governi. Troppo ambizioso era an
che l'arco delle materie trattate: non solo il 
nuovo diritto dei mari, ma i problemi dell'in
quinamento, dello sfruttamento economico, 
delle comunicazioni, ecc. Con tutto ciò, quan
tunque la Calsi economica abbia in parte ri
dotto l'urgenza della corsa alte ricchezze de
gli oceani e la crisi della distensione abbia 
spiazzato 1 suol propositi generosi rispetto ad 
una realtà più conflittuale, la Conferenza è 
giunta al termine e la Convenzione ha otte
nuto l'adesione di ben 119 Stati, offrendo un 
insieme di princìpi e di norme che se trove
ranno applicazione, e un'accettazione piena 
sul plano concettuale possono costituire una 
svolta di grosse proporzioni. 

La capacità di rottura della Convenzione 
ha naturalmente coalizzato contro di essa 
molte resistenze. Centrale — e altamente in
novativo — è soprattutto il concetto di 'patri
monio comune dell'umanità' introdotto per 
qualificare 1 fondi marini situati oltre la giu
risdizione degli Stati: proposto da Malta nel 
1967, trovò una prima convalida a livello di 
ONU nel 1970. Innovative sono anche la clau
sola che Istituisce una Autorità internaziona
le per 1 fondi marini, dando una prima con
creta attuazione a quella visione multilatera
le e Interdipendente dei rapporti fra gli Stati 
che da tempo l paesi del Terzo Mondo cerca
no di Imporre al posto del canoni classici del 
diritto Internazionale di origine europea, e 
quella che ir.troduce, accanto alle acque ter
ritoriali (portate a 12 miglia dalla costa), le 
Zone economiche esclusive (200 miglia dalla 
costa), nelle quali l singoli Stati hanno un 
Interesse protetto anche se non possono eser
citarvi la sovranità in senso completo. 

Se sono queste le norme approvate, sì capi
sce facilmente perché gli Stati Uniti si siano 
opposti rifiutando alla fine 11 loro consenso. 
Con gli USA si sono espressi contro anche 
altre grandi potenze occidentali (come la 
Gran Bretagna e la Germania, ma non la 
Francia) e, salvo un ripensamento, la stessa 
Italia (ma perché, con tutte le sue dichiara
zioni di principio sui valori della cooperazio
ne Internazionale, il governo italiano, pun
tualmente, all'atto pratico, sceglie sempre la 
parte sbagliata?). Fra gli oppositori ci sono 
anche alcuni Stati latino americani, sia per
ché coln volti In dispute territoriali con i paesi 
vicini (è questo anche il caso della Turchia, 
altro oppositore), sia perché hanno portato 
con atto unilaterale a 200 miglia il limite del
le loro acque territoriali. L'opposizione degli 
Stati Uniti può apparire incoerente, perché la 
delegazione americana diede a suo tempo un 
notevole contributo alla stesura dell'atto fi
nale, ma la politica dell'amministrazione 
Reagan con tutta la sua retorica 'liberista* si 
è rivelata Incompatibile con idee come quella 
del 'patrimonio comune dell'umanità*. 

Si è detto dell'Autorità internazionale per I 
fondi marini (ISA). Avrà sede in Glamalca (Il 
tribunale per dirimere le eventuali contro
versie è stato Invece collocato ad Amburgo) e 
sarà governata da una Assemblea e da un 
Consiglio: l'Assemblea sarà formata da tutti 
gli Stati membri con pari voto; il Consiglio 
avrà 36 membri eletti secondo un complicato 
dosaggio per garantire la rappresentanza di 
tutti I blocchi e di tutte le categorìe di paesi e 
prenderà le uccisioni di merito a maggioran
te qualificate, dal due terzi al tre quarti fino 
al consenso a secondo della loro natura. 
Compito principale dell'Autorità sarà lo 
smottamento del famosi noduli pollmetalllcl 
(manganese, nickel, cromo e rame) che giac
ciono sul fondi marini e oceanici. La Con ven-

zlone dispone che l'ISA e solo l'ISA possa 
procedere a tale sfruttamento nella cosiddet
ta Area, cioè la superficie degli oceani non 
coperta dalle Zone economiche esclusive, 
mentre può collaborare con altre autorità e 
altri enti allo sfruttamento del giacimenti 
che cadono nelle sfere di sovranità e di ri
spetto dei paesi membri. 

Di particolare rilievo è la norma che impo
ne agli Stati sviluppati e al trust internazio
nali di trasmettere all'ISA e ai paesi in via di 
sviluppo i mezzi finanziari e tecnologici ne
cessari per l'Impresa. È proprio contro questo 
principio — che ha naturalmente lo scopo di 
non perpetuare le diseguaglianze — che si 
sono scatenati gli interessi degli Stati indu
strializzati dell'Occidente, alcuni dei quali 
hanno già costituito consorzi pronti ad en
trare in azione su base autonoma. 

A parte le opposizioni di chi non l'ha nep
pure accettata, la Convenzione è inficiata da 
alcune ambiguità, che sono Insite in essa, 
frutto dei molti compromessi che sono stati 
necessari. Il principio della 'sovranità*, mal
grado tutto, non è stato superato: lo dimostra 
la tutela delle acque territoriali e delle Zone 
economiche esclusive. Già in termini quanti
tativi, una volta che si sottraggono ai mari 
queste quote (in cui sono concentrate la mag
gioranza delle risorse attualmente sfruttate), 
rimane meno del 60per cento del totale. Re-
centemen te depositi di noduli sono stati indi
viduati anche in prossimità delle coste, fuori 
della competenza esclusiva dell'ISA, e anche 
questo ne riduce l'impatto. Egoismi naziona
li sono destinati cosi a ritrovare slancio. Lo 
stesso Terzo Mondo non sa liberarsene del 
tutto se è vero che molti paesi hanno preteso 
una limitazione nello sfruttamento del mine
rali marini nel timore di veder compromesso 
il valore del giacimenti terrestri. D'altra par
te, i paesi industrializzati, oltre a pretendere 
il libero accesso ai fondi oceanici e la prote
zione dei loro investimenti, disposti a ricono
scere alla Autorità internazionale tutt'al più 
il diritto di estrarre i noduli, ma non di tra
sportarli e raffinarli, sono restii a tollerare 
restrizioni perché al di sotto di una certa so
glia lo sfruttamen to rischia di non essere più 
redditizio. 

La spinta del Terze Mondo ' 
Sintetizzando ai massimo, e con una qual

che approssimazione, si può dire che la nuo
va Convenzione sul diritto del mare rispecchi 
la spinta che soprattutto 11 Terzo Mondo ha 
immesso nel sistema internazionale per 
compensare con una gestione collettiva, al 
limite del •dirigismo*, la sua debolezza asso
luta e relativa. Ipaesi socialisti, sia pure sen
za entusiasmo, si sono allineati. Gli USA si 
sono opposti con durezza, a co-ito di entrare 
in urto con alcuni dei loro alleati. Il Canada 
soprattutto, favoriti dalla Convenzione in 
virtù della estensione delle loro coste. In ef
fetti, stando alla distribuzione dello spazio 
marino stabilito dalla Convenzione, sono le 
grandi potenze occidentali, con le loro più o 
meno legittime appendici insulari nel Pacifi
co, a trame I maggiori vantaggi (gli Stati U-
nltl in testa, seguiti da Francia, Regno Unito 
e Australia), mentre nella classifica dei primi 
dieci entrano solo due Stati del Terzo Mondo', 
l'Indonesia (al quinto posto) e il Brasile (al 
decimo), che sono oltretutto in via di essere 
cooptati nel Nord, con l'URSS ottava e il 
Giappone nono. Ma il governo americano 
non ha voluto contraddire la sua azione sì-
stematica per distruggere tutte le istituzioni 
comuni create faticosamente in questi anni 
nel quadro del dialogo Nord-Sud. 

Di perse la Convenzione svi diritto del ma
re è un anticipo eloquente di quello che 1 pae
si in via di sviluppo chiamano un nuovo ordi
ne Internazionale. È una sfida, per certi a-
spetti disperata, contro la spartizione rigida 
in sfere di influenza del mondo con le sue 
risorse e potenzialità preparando lo scontro 
risolutivo. Il suo è un vero e proprio messag
gio alternativo, da approfondire per arresta
re un'in voluzione altnmen ti irreversibile. C'è 
dunque bisogno di un grande sforzo di colla
borazione e di un varo effettivo del meccani
smo internazionale (ma e possibile senza po
tenze come gli USA, la Gran Bretagna e la 
Germania?) per non far fallire tutto e non 
ribadire le solitr gerarchie. 

Il prossimo obiettivo — o nel senso della 
competizione o nel senso della cooperazione 
— sono i cieli, il cui controllo sarà deciduo 
quanto prima non solo ai finì militari ma 
anche al fini di una piena valorizzazione del
le risorse economiche: sarà possibile applica
re anche qui ti principio del 'patrimonio co
mune*? 

Giampaolo Calchi Novati 

Venerdì la stangata numero 2 
del ministri potrebbero re
stare tali, senza, cioè, tra
sformarsi In decreti e disegni 
di legge. Per ora non manca
no le Indiscrezioni. Vediamo
le. 

PREVIDENZA — La misu
ra più odiosa e iniqua — un 
vero salto Indietro di dieci 
anni — è l'abolizione della 
retribuzione al lavoratori dei 
primo giorno di malattia. Le 
Imprese verseranno gli im
porti alPINPS e non più ai 
dipendenti. Il secondo e il 
terzo giorno di assenza per 
malattia continuerebbero ad 
essere pagati dalle aziende al 
lavoratori. Dopo aver scritto 
nel programma di governo 
che nelle casse dell'INPS sa
rebbero entrati ben mille 500 
miliardi, slamo giunti al 
punto che dall'INPS e dalla 
Sanità stimano il gettito in 
appena 250-300 miliardi. 
Questo a testimonianza del 
pressappochismo e della 
confusione in cui anche que
sto governo lavora. Fra l'al
tro, una norma di legge sif
fatta contrasterebbe con tut
ti i contratti di lavoro. 

La novità che il ministro 
del Lavoro Vincenzo Scotti 
— che Ieri ha incontrato il 
presidente del Consiglio a 

Palazzo Chigi — vorrebbe in
trodurre in questo nutrito 
pacchetto di misure riguar
danti la previdenza è rappre
sentata dai controlli incro
ciati sulle aziende per stana
re l'ampia evasione del con
tributi INPS, INAIL e sull" 
assicurazione malattie. SI 
tratta, in sostanza, di attri
buire alle imprese un codice 
unico valido per il fisco, 
l'INPS e l'INAIL. Verrebbero 
unificati, Inoltre, i versa
menti fiscali, previdenziali, 
per malattia e infortuni: tut
ti da effettuare presso le te
sorerie (in realtà, una misu
ra come quest'ultima pone 
non trascurabili problemi di 
natura tecnica). A proposito 
di evasione contributiva, 
non v'è ancora certezza per il 
ventilato condono a favore 
delle imprese che hanno eva
so i contributi danneggiando 
tanto i lavoratori che l'INPS. 
Una sanatoria di vaste pro
porzioni fu varata già nel 
1980 e procurò — con le pro
roghe protrattesi fino al 1982 
— circa mille 300 miliardi. 

Intanto, dal condono fi
scale lo Stato avrebbe incas
sato finora 2 mila 650 miliar
di. Il ministro Francesco 
Forte ha annunciato un rin

novo della delega per amni
stiare i reati tributari e un 
ritocco della normativa del 
condono prorogato, come si 
ricorderà, fino al 15 marzo. 

Sul fronte delle prestazio
ni, si prevede — per 1 futuri 
pensionati — la limitazione 
dell'integrazione INPS al 
trattamento minimo di pen
sione per coloro che hanno 
un reddito imponibile com
plessivo ai fini Irpef superio
re alla somma di due minimi 
di pensione (540 mila lire) se 
non coniugati e a tre minimi 
(810 mila lire) se ammogliati. 
Il risparmio sarebbe, per il 
1983, di 200 miliardi. Per chi 
è già pensionato ed è nelle 
condizioni appena descritte 
verrebbe progressivamente 
congelato il trattamento In 
atto rallentando la dinamica 
della scala mobile. 

Un'altra discutibile misu
ra è quella che commisure
rebbe le prestazioni di cassa 
integrazione, di disoccupa
zione e di malattia alla dura
ta del rapporto assicurativo 
(più è alta l'anzianità di lavo
ro assicurato più ampia sa
rebbe la prestazione). La mi
sura è ancora vaga e dovreb
be essere diretta a far emer
gere lavoro nero colpendo il 

lavoratore. 
Nell'arco di un triennio 

verrebbero «ripuliti gli elen
chi anagrafici del braccianti 
(concentrati quasi tutti nel 
Mezzogiorno). Per quest'an
no le prestazioni previden
ziali verrebbero garantite a 
chi dimostra di aver lavorato 
almeno 51 giornate; 11 prossi
mo anno il tetto salirebbe a 
101 giornate; li terzo anno a 
156 giornate. Per 1*83 la mi
nore spesa si aggirerebbe in
torno al 60 miliardi. Nelle 
previsioni c'è anche un ulte
riore aumento dei contributi 
previdenziali a carico dei la
voratori autonomi (oltre 
quello scattato per legge in 
questo inizio d'anno). 

SANITÀ' — È11 capitolo in 
cui la nebbia sembra ancora 
essere densa. Nulla appare 
certo: neppure la cifra da ra
strellare con i probabili ti
cket. Intanto, si oppone lo 
stesso ministro della Sanità 
Renato Altissimo, il quale 
preferirebbe rincarare quelli 
esistenti sulle medicine e sul
le analisi invece che mettere 
in piedi una complessa e co
stosa macchina burocratica 
per imporre i balzelli sui ri
coveri in ospedale e sulle vi
site mediche. In ogni caso, i 

prelievi previsti non potreb
bero superare 1 400 miliardi. 
Se ci saranno 1 nuovi ticket, i 
toro importi sarebbero di 3 
mila lire sulle visite e di 5 mi
la lire per ogni giorno di rico
vero In ospedale. Fanfani, 
comunque, vedrà Renato Al
tissimo entro domani e non è 
escluso che — ticket o n o - , 
il colpo alla sanità sia, alla 
fine, oltremodo duro e consi-
stente 

UNA TANTUM — Sembra 
proprio che verrà varata: 
molto probabilmente per di
segno di legge e non per de
creto. A dispetto del liberali, 
appare ormai certo che col
pirà anche 1 redditi da lavoro 
dipendente a partire dal 40 
milioni netti in su. Gettito 
previsto 2 mila miliardi. Al
tri mille miliardi — secondo 
gli annunci del ministro del
le Finanze Francesco Forte 
— saranno prelevati aumen
tando la base imponibile at
traverso un recupero della 
vasta area di erosione fisca
le. 

IL GIUDIZIO DEI SINDA
CATI — I provvedimenti del 
governo sono stati giudicati 
•incoerenti» dalla segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL che ieri ha 

tenuto una riunione con le 
categorie. GII aumenti tarif
fari superano infatti abbon
dantemente il 13 per cento, 
misura alla quale — ha detto 
11 segretario Cesare Del Pla
no — lo stesso governo era 
vincolato. I sindacati sono 
anche preoccupati per la se
conda parte delle misure e-
conomlche che saranno va
rate venerdì. .Per valutare I 
provvedimenti e per fare 11 
punto sulle trattative per fi
sco e costo del lavoro 11 dlret-
t vo unitario dovrebbe riu
nirsi sabato 8 gennaio. Ieri, 11 
Consiglio di fabbrica dell'I-
talsider di Taranto ha chie
sto una giornata di lotta na
zionale. 

SCONTENTA LA CONFIN-
Dl'PTRIA — L'associazione 
pac onale protesta perché l 
provvedimenti — ha detto 11 
direttore generale Alfredo 
Solustri — comprimeranno 
l'occupazione, mentre 11 go
verno non ha ancora indivi
duato i tagli alla spesa pub
blica, indispensabili per 11 
contenimento dell'inflazio
ne. Proteste vengono anche 
dalla Confàgricoltura, Con-
feommercio e Confcsercentl. 

Giuseppe F. Mennella 

di prossimo a Kiryat Shmo-
na, in Israele. La maggior 
parte della seduta di ieri è 
passata In un «colloquio in
formale» a tre tra il rappre
sentante americano Draper, 
quello libanese Fattal e quel
lo Israeliano Kimche, nel va
no tentativo di trovare un 
accordo sull'ordine del gior
no. Il contrasto è rimasto in
variato. I libanesi chiedono il 
ritiro Immediato delle trup
pe di Israele dal loro paese, 
Israele chiede un preventivo 
accordo per la normalizza
zione. 

I combattimenti 
in Libano 

Secondo fonti israeliane, 
accanto ai negoziati ufficiali 
se ne starebbero tenendo al
tri informali con personaggi 
libanesi (falangisti). Da par
te libanese è stato tuttavia 
smentito che il governo di 
Beirut segua una linea di 
doppia trattativa e si è fatto 

capire che tutte le speranze 
di Beirut si concentrano ora 
su nuove pressioni america
ne su Israele. Ma il rappre
sentante di Reagan, Philip 
Habib, ha fatto intanto sape
re che prima di altri quindici 
giorni non andrà in Medio 
Oriente. BEIRUT — Il tavolo delle trattative tra libanesi e israeliani 

gonistt medici e farmacisti 
corrotti. 

Il responsabile del pro
gramma sociale della DC, 
Andrea Borruso, ha scritto 
che bisogna apportare alcu
ni correttivi al nostro siste
ma sanitario, 'In primo luo
go restituendo al privato l'o
nere di soddisfare 1 propri 
desldeii o bisogni non essen
ziali: Che cosa vuol dire? 
Certo, se voglio farmi rad
drizzate 11 naso pagherò io 1' 
Interyento di chirurgia pla
stica. Ma se ho bisogno di cu
re, lo Stato paga solo se ho 
un infarto o un tumore e 
non, per esempio, una ma
lattia meno grave? 

Che cosa significa la 'con
correnza* tra settore privato 
e settore pubblico di cui con
tinua a parlare il segretario 

mta * La sanità 
malata 
della DC De Mita? Che 1 la
voratori, i più poveri devono 
accontentarsi di un sistema 
pubblico che si vuole lasciare 
cadere nel degrado e che i 
ricchi, invece, possono rivol
gersi al solito 'luminare* nel 
suo studio privato, dove le 
visite sono costose ma av
vengono rapidamente? Ma 
questa 'concorrenza* è già in 
atto. Il problema che ci sta di 
fronte è se si riesce a-fare 
funzionare le strutture pub
bliche liberandole dalla lot
tizzazione. Su questo punto II 

PCI ha fatto precise propo
ste. La DC invece, dopo tante 
chiacchiere, continua ad 
amministrare la cosa pub
blica come prima, negli o-
spedali come nelle banche. 
De Mita dovrebbe sapere che 
accanto ad una spesa pubbli
ca per la Sanità che è 'pro
porzionalmente la più bassa 
in Europa* (cito Andrea Bor
ruso) ce n'è un'altra di cui 
forse non si conosce neppure 
bene l'entità (ma che è senza 
dubbio molto elevata) desti
nata al settore privato e che 

viene spesso alimentata dal
le carenze di quello pubblico. 
In altre parole, quando un 
cittadino si rivolge ad una 
struttura pubblica per chie
dere una visita e si sente ri
spondere che ci vorrà molto 
tempo, è Inevitabile che Im
bocchi la costosa scorciatoia 
delia prestazione privata. E 
anche questa è spesa, oppure 
no? i 

D'altra parte bisogna ri
cordare agli antlrlformlstl, 
ai nemici della medicina 
pubblica che spetta ad essa 
sopportare il peso maggiore. 
Molti si sono meravigliati 
quando l'avvocato Gianni A-
gnelll, colpito da una crisi 
cardiaca, si fece ricoverare 
in un ospedale pubblico, an
ziché in una clinica privata. 
SI parlò, Impropriamente, di 

'gesto democratico*. In effe-
tl, quando si fratta di malat
tie gra vi, di In terven ti diffici
li, è alla struttura pubblica 
(giustamente) che si fa ricor
so per ottenere le migliori 
prestazioni. Ma ciò costa, e 
molto. Costa molto, ad esem
plo, assistere un Infartuato 
In una unità coronarica con 
personale medico e parame
dico impegnato 24 ore su 24. 
Sono costi che la struttura 
privata quasi sempre si 
guarda bene dal sobbarcarsi. 

Bisogna dire che parecchie 
cose sono cambiate, e In me
glio, nella sanità italiana. 
Ciò è avvenuto ad opera di 
quelle forze che hanno volu
to la riforma, compresi quel 
medici ospedalieri a tempo 
pieno che sono stati bistrat

tati. E se molte cose ancora 
non vanno, ciò lo si deve, In
nanzi tutto, al fatto che la ri
forma viene sabotata, non 
vengono accolte proposte 
che la correggono senza 
stravolgerla, che c'è una per
versa volontà di punire 1 la
voratori, confermata dalla 
proposta di non pagare 11 pri
mo giorno di malattia. 

Tina Anselml, ministro de 
della Sanità al momento del 
varo della riforma, ha detto, 
difendendola, che «1 tempi 
del Gattopardo sono passa
ti*. Sarà vero ma oggi 1 diri
genti della DC non ricorrono 
più a metodi gattopardeschi 
per eludere le riforme ma V 
attaccano frontalmente e 
non solo con 1 ticket. 

Ennio Elena 

diretta a innervosire il par
tner o a saggiarne le resisten
ze. 

D'Onofrio, naturalmente, 
sostiene l'onestà dei suoi in
tenti, e sul giornale de spiega 
quest'oggi che la sua propo
sta nasce da due preoccupa
zioni: dare tempo ai Comuni 
di attuare le decisioni del go
verno sulla finanza locale, e 
approntare infine il nuovo 
ordinamento delle autono
mie locali. 

Ma anche se queste fossero 
realmente le motivazioni del
la sortita de, sono molti i diri
genti politici a osservare che 
la fissazione della data delle 

Sospetti 
per la mossa de 

C ln*rtf*T" « TTI rr* » r» i e * w i • « i*o 

questione molto delicata. Il 
compagno Cossutta, respon
sabile per il PCI degli Enti 
locali, ha rilevato ieri come 
«essa sia regolata da precisi 
meccanismi e da lega dello 
Stato che sono state definite 
con grandissima attenzione, 
e che vanno rispettate con 
grandissimo scrupolo. La fis
sazione della data delle ele
zioni non può essere quindi 

condizionata da fattori con
tingenti, anche se importan
ti: 

Quanto alla riforma della 
finanza locale e dell'assetto 
delle autonomie, «si tratta di 
promesse — ha ricordato 
Cossutta — che la DC va fa
cendo da molto tempo. An
che prima delle amministra
tive dell'80 fu fatta la stessa 
promessa (attuare le riforme 

prima delle elezioni) ma non 
ne sortì assolutamente nulla. 
È ora che la DC e i partiti 
della maggioranza facciano 
seguire dei fatti concreti. E 
ciò diciamo con ancora mag
gior forza, dopo la presenta
zione del pessimo e inaccet
tabile decreto sulla finanza 
locale, che non crea certo uti
li premesse per la necessaria 
e urgente riforma generale: 
Preoccupazioni che, in veri
tà, sembrano del tutto estra
nee alla polemica nella mag
gioranza sull'ipotetico abbi
namento. -

Antonio Caprarica 

sione, attentati, lesioni, reati 
questi commessi nella zona di 
Capua. 

Luigi Diana era considerato 
•un bardelliniano* e quindi po
trebbe essere stato ucciso per 
colpire il boss della «Nuova Fa
miglia*. Antonio Bardellino, a-
cerrimo rivale di «don Raffaele» 
Cutolo. Gli altri due cugini sa
rebbero stati ammazzati per far 
capire a tutti che ormai e guer
ra aperta fra il clan del «re dei 
Mazzoni» ed il boss di Ottavia
no. -

La gente a San Cipriano è i-
norridita per questo efferato 
triplice delitto, e sono in molti 
a temere che l'assassinio dei tre 
cugini possa aprire una nuova 
fase della «guerra fra clan* dopo 
un periodo di relativa calma. 

In paese qualcuno parla in 
modo sibillino: «Ne hanno ucci
so uno p*r due* e questo nel 
gergo della camorra vuole dire 
che uno aveva a che fare con la 
malavita e gli altri due erano 
invece vittime innocenti. Me 
nessuno accenna al «boss* del 
paese che è proprio quell'Anto
nio Bardellino il cui fratello Er
nesto è addirittura sindaco so-
dalista^del Comune. 

L'esame necroscopico delle 
tre vittime (trovate riverse sui 
sedili della Golf di proprietà di 
Luigi) sarà effettuato questa 
mattina e nel pomeriggio si do
vrebbero svolgere i funerali: 
con tre bare bianche, che da 
queste parti si usano per gli 
scapoli e per le donne nubili, 
indipendentemente dall'età. 

Una vendetta di qualche 
clan affiliato a Raffaele Cutolo, 
quindi, potrebbe essere iì mo
vente di questo allucinante de
litto. Nella zona dei Mestoni, 
dopo la rapida ascesa di Anto
nio Bardellino (latitante da un 
paio di anni, dopo che aveva ot
tenuto la libertà provvisoria 

Uccisi 
e bruciati 
per «ragioni di salute»), ci sono 
un paio di comuni ancora sal
damente in mano agli uomini di 
Cutolo. Villa Litemo e Sant" 
Antimo (dove in un solo (domo 
vennero uccise, il 16 aprile 
acorso sei persone, tutte com
ponenti della stessa famiglia) 
sono delle vere e proprie rocca-
forti, mentre ad Aversa, il cen
tro più importante di questa 
zona, sono molti Fcutoliarà «in 
pectore» che mal sopportano 1' 
ossessiva presenza di Bardelli
no. 

Il 16 marzo, in località Ponte 
Annicchino a Casal di Principe, 
vennero uccise in un sol colpo 
ouattro persone, tutte del clan 
Simeone. Nei venti giorni pre
cedenti erano stati uccisi il ca
po di questo clan ed il figlio di 
16 anni e un nipote che indaga
va sulla loro morte. In meno di 
un mese un'intera famiglia, le
gata a Raffaele Cutolo, venne 
distrutta. 

L'uccisione dei tre apparte
nenti alla famiglia Diana è una 
risposta a questa strage di nove 
mesi fa? Quésta ipotesi potreb-
lie essere suffragata dalla pre
senza di due innocenti nella 
strage di San Cipriano. Due in
nocenti ci furono pure nel mas
sacro della famiglia Simeone: il 
figlio sedicenne del capoclan e 
uno dei quattro uccisi a Ponte 
Annicchino. 

«In un periodo in cui le al
leanze fra i clan si fanno e si 
disfano — afferma un ufficiale 
dei carabinieri che lavora da 
anni sulla camorra — però bi-

sognoa stare molto attenti. Tre 
morti carbonizzati in un sol col
po, assassinati a sangue freddo, 
nel "regno" di un "pezzo da no
vanta" hanno sempre un si
gnificato: il problema per noi è 
di stabilire quale. E una ven
detta in grande stile ordinata 
dai capi? E una faida locale? E 
una punizione per •'"invasio
ne" di una zona di competenza 
di altre bande? L'unica cosa 
certa, sembra, è che si tratti di 
uno "sgarbo" a Bardellino: bi
sogna stabilirne la portata*. 

Quasi a conferma di queste 
parole è trapelata la notizia che 
i carabinieri stanno interrogan
do una decina di persone ed 
hanno effettuato perquisizioni 
a Villa Litemo, a pochi chilo
metri dal luogo del massacro, in 
casa di «cutoliani». 

•Quando Cutolo era all'Asi
nara eravamo tranquilli — af
ferra* un giovane nella piazza 
di San Cipriano —, ma ora che 
l'hanno trasferito in "continen
te" ha più libertà di mano--
vra„... In questa zona il trasfe
rimento di Cutolo è sulla bocca 
di tutti e sono in molti a dire 
che è finito in un carcere del 
Piemonte, come lo stesso boss 
aveva chiesto da anni. Qualcu
no afferma che Cutolo è a No
vara e da lì, un carcere molto 
gradito al capo della Nuova Ca
morra, può ritornare a dare or
dini. Altri che è a Cuneo o • 
Saluzzo, comunque in un carce
re a «richiesta*. E solo un esso 
che nello stesso giorno si sappia 
del traaferinento dall'Asinara 
di Cutolo e che scompaiano tre 

giovani da un centro nelle mani 
di un avversario di questo 
boss? 

Certamente Luigi Diana non 
temeva di essere ucciso: quan
do è uscito di casa si sentiva 
sicuro. Sicuro di non essere 

{>reso dai carabinieri (è possibi-
e che potesse essere latitante 

nel suo comune senza che nes
suno Io sapesse?), sicuro di non 
aver nulla da temere nel suo 
paese tanto che non aveva por-
tato con sé la pistola, né l'aveva 
portata suo cugino Nicola. 

Vito Faenza 

LOTTO 
DEL 3 GENNAIO 1983 

Iteri 12 17 26 IO 27 
Cagliari 42 20 5 85 48 
Firenze 14 80 62 50 89 
Genova 35 25 71 74 51 
Milano 29 25 15 74 50 
Kspefi 88 82 12 3 81 
Palermo 34 39 57 26 86 
Roma 54 2 39 38 46 
Torino 12 82 23 8 28 
Veneri» 33 69 4 35 31 
NspofiR 
Rema N 
LE QUOTE: 

si punti 12 L. 14.233.000 
si punti 11L. 612.50C 
ai punti 10 L 47.000 

1 
X 
1 
X 
1 
2 
X 
X 
1 
X 
2 
1 

^ 

UÈ VOHHS.l ÓAVAUttt. 
IL PlSARMO E 611 AM0l?l... 

& ^ / 

r!Nà 
JlÉsDfc v, v ^ v * t *?S8se»5*'EM. 

M « 8 v v.*\XjV-^.=i*»l©i*r)Y/rjSa 

V • ^ rV^ / 
£—X Idiotico Ariosto |—* 

rUrùtà 
tutti, giorni 

per conoscere e sapere di più 
Ki'Miu i i l i l iu iK imvi i l i l''N 1% 

N>»o, Leila. 1» mimmi, i familiari 
lutti ricordano con immutato rim
pianto la loro cara 

WALLY D'AMBROSIO 
nel secondo annivcrurio della sua 
immatura scomparsa. Di lei rimane 
indimentfcabile la sua carica UTiina, 
la sua intelligenza, un grand» inse
gnamento di viu.1^ ricordane quan
ti la conobbero e la stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 4 gennaio 1963 
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